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Il giorno 9 giugno in Roma si è svolto un incontro tra le O.O.S.S. Fim-
Fiom-Uilm e Fistel con l’Azienda Sirti alla presenza del nuovo direttore 
delle relazioni industriali dott. G. Gualazzini coadiuvato dall’ing. Chiesa e 
dal dott. Chiappetta. 
Il tema in questione riguardava il nuovo assetto azionario della Sirti e 
l’andamento economico/ finanziario  e sviluppi occupazionali. 
L’Azienda ha fatto un’ampia presentazione della nuova Sirti uscita dalla 
ricomposizione del nuovo gruppo di azionisti, ed un’informativa sul 
quadro economico generale che ad oggi desta ancora esiti preoccupanti 
per gli scarsi segnali di ripresa dovuti anche a stagnanti investimenti da 
parte dei commitenti di rete di telecomunicazione e nelle infrastrutture di 
rete ferroviarie con un calo di fatturato pari a 100 milioni di euro. 
Tali attività sono presenti in azienda al pari del 75% delle attività 
complessive. 
La stessa  di attività industriale del 2010 ha chiuso con un negativo 
 di 25 milioni di euro. 
Sirti dichiarandoci la non possibilità di ulteriori elementi aggiuntivi al 
piano esposto e per meglio affrontare le tematiche che consentiranno di 
continuare il piano riorganizzativo aziendale iniziato lo scorso anno ha 
programmato un incontro il 22 giugno a Milano per un’analisi 
approfondita di come affrontare il secondo semestre 2011. 
La Uilm-Fim e Fistel dopo aver ascoltato l’esposizione aziendale ha 
invitato l’Azienda al rispetto degli accordi assunti il 3 di agosto 2010 
(accordo ministero del lavoro) dove restava inteso che numeri di uscita di 
lavoratori alla mobilità, dava diminuzione di utilizzo di esuberi (con cigs) 
e dava lavoro a tempo indeterminato ai giovani in apprendistato. 
Le O.O.S.S. hanno invitato l’Azienda a non prendere decisioni unilaterali  
sul piano occupazionale . Ogni processo di riorganizzazione, soprattutto 
nelle fasi di particolari crisi aziendali, passa attraverso il confronto e la 
condivisione dei processi , che evitano il licenziamento dei lavoratori 
attraverso una riqualificazione professionale. 
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